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di GAIA GENNARETTI

UN QUARTIERE tranquillo e
pulito. Ma un problema c’è, ed è
quello dei piccoli atti di vandali-
smo. A raccontarlo èDaniele Pra-
to, giovane presidente del rione
Settempeda e anche molto atten-
to alle questioni riguardanti
l’ospedale di San Severino.Diver-
se le richieste inviate all’ammini-
strazione comunale per cui, però,
non è stata ricevuta risposta: tele-
camere, sistemazione o sostituzio-
nedei giochi, specie quelli nel par-
co di via Zampa, e parcheggi sono
i punti principali. «Siamo molto
soddisfatti – racconta il presiden-
te – per come stiamo sfruttando il
campetto di sabbia per il beach
volley. Lì vicino però è presente
anche un piccolo parco con gio-
chi che ormai sono diventati peri-
colosi.Alcuni hanno viti sporgen-
ti che possono ferire i bambini.
Abbiamo segnalato il problema a
diverse persone e credevo che
avessero provveduto alle ripara-
zioni. Invece honotato che è anco-
ra tutto lì». Le aree verdi del rio-
ne, stando a Prato, sarebbero poi
anche oggetto di atti vandalici:
nelmirinodi solito giochi e attrez-
zature varie: «Abbiamo chiesto
all’amministrazione, nella perso-
na dell’assessore Jacopo Orlanda-
ni, di installare delle telecamere

nell’area giochi. Come quartiere
eravamo disposti ad aiutare il Co-
mune mettendo la nostra parte
ma non abbiamo saputo più nul-
la. Ultimamente poi anche nella
piazzetta Tacchi Venturi, dietro
alla bocciofila, è stata danneggiata
una altalena. Non aveva neanche
10 anni, quindi era piuttosto nuo-
va e un giorno l’abbiamo trovata
totalmente rotta. Fosse stata vec-
chia non avrei pensato ad atti di
vandalismobensì almaltempo o a
altre ragioni. In quel caso ho con-
tatto direttamente l’ufficio manu-

tenzioni ed è stata rimossa». Pro-
blemi alla viabilità non ce ne so-
no, i dossi in via Zampa e viale
Varsavia hanno tolto agli automo-
bilisti il vizio dell’acceleratore,
Prato segnala solo un piccolo det-
taglio per migliorare la visibilità
all’uscita di viaDivini su viale del-
la Resistenza: «L’ideale sarebbe
togliere un paio di parcheggi nei
pressi dell’incrocio che non per-
mettono agli autisti di vedere le
macchine che da viale della Resi-
stenza procedono verso la roton-
da al termine di viale Varsavia».
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ViaZampa chiede più attenzione
«Sistemate quel parco giochi»

San Severino, segnalati piccoli atti vandalici. Appello al Comune

SALA TONELLI gremita, a Cal-
darola, per il terzo appuntamento
dedicato alla ricostruzione, pro-
mosso dal sindaco Luca Maria
Giuseppetti in collaborazione con
l’architetto Giovanni Marinelli
dell’Università Politecnica delle
Marche. Non solo post-sisma pe-
rò: prima di parlare di progetta-
zione, il comandante della stazio-
ne locale, il maresciallo Patrizio
Tosti, ha approfittato della mas-
siccia presenza dei cittadini per
metterli in guardia da possibili
truffe, soprattutto ai danni delle
persone più anziane e sole. La rac-
comandazione è stata segnalare
sempre ogni strano movimento o
atteggiamento sospetto alle forze
dell’ordine.

SUL FRONTE terremoto, ora la
priorità è capire se ricostruire do-
ve e come erano prima le case op-
pure modificare la fisionomia di
alcune intere zone, la cui perime-
trazione ha fatto emergere critici-
tà specifiche. A questo incontro

ne seguiranno altri quattro fino al
mese di dicembre per approfondi-
re la questione. Quartieri e frazio-
ni verranno divisi in gruppi terri-
toriali e di intervento proprio per
studiare caso per caso il possibile
provvedimento da attuare.

«IN QUESTA fase bisogna stabi-
lire se è necessario fare un proget-

to unitario di ricostruzione per ag-
gregati edilizi o comparti (e quin-
di creare un consorzio tra proprie-
tari) – spiega l’amministrazione –
individuare i criteri di intervento
e conservazione di elementi di
pregio e programmare strade, illu-
minazione e sottoservizi».
 l. g.
Nella foto: il pubblico all’incon-
tro promosso a Caldarola

SANSEVERINO OGGI, giorno dell’Unità nazionale e delle Forze Armate, il programma del
Comune di Petriolo prevede alle 10 il ritrovo in piazza Umberto I, alle 10.30
parte il corteo alla volta del sacrario dei caduti e alle 11 deposizione delle
corone di alloro e messa. Parteciperà la banda cittadina.
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SONO STATE sistemate e restituite ai cittadini le casette di Visso, da
cui i terremotati erano stati temporaneamente spostati dopo che queste
erano marcite. Era spuntata la muffa, nei moduli consegnati a luglio, e
così, per permettere l’intervento agli operai, a metà ottobre gli assegna-
tari si sono trovati a essere, ancora una volta, sfollati, sistemati in alber-
ghi o accampati nelle casette di parenti e vicini.
E ieri, sono state (ri)consegnate alla popolazione da parte del consorzio
Arcale, incaricato della fornitura delle Sae (soluzioni abitative d’emer-
genza, ndr) in quelle aree: «Come da cronoprogramma – sottolineano
da Arcale –, sono state consegnate le ultime Sae di Visso con la sostitu-
zione dei pannelli isolanti. L’impegnopreso dal consorzioArcale all’in-
domani delle segnalazioni dei cittadini, quindi, è stato rispettato. Va
ricordato che nel periodo in cui si sono svolti i lavori, il consorzio si è
fatto carico di offrire una sistemazione alternativa alle famiglie interes-
sate dal problema». L’alloggio degli sfollati, in questi giorni di trasloco
forzato, è stato interamente a spese di Arcale.

SODDISFATTO il presidente del consorzio, Giorgio Gervasi: «Ab-
biamo rispettato l’impegno preso con i cittadini di Visso – ha commen-
tato Gervasi –. La sostituzione dei pannelli isolanti ha riguardato 56
Sae sulle 1.600 consegnate complessivamente, quindi una percentuale
di circa il 3% del totale. Le Sae erano in garanzia e ci siamo subito atti-
vati per risolvere questa problematica, rispettando i tempi previsti».

Chiara Gabrielli

VISSO ERANO 56 I MODULI ABITATIVI AMMUFFITI

Riconsegnate le casette,Arcale:
«Rispettato l’impegno preso»

CALDAROLAASSEMBLEA: NON SI È PARLATO SOLODI RICOSTRUZIONE

Truffe, cittadinimessi in guardia

AREA
VERDE
A sinistra, uno
dei giochi nel
parco divenuto
pericoloso per
vandalismi
e scarsa
manutenzione;
sotto, Daniele
Prato

HA CONSEGUITOundot-
torato di ricerca PHD
nell’ambito del Progetto
Eureka, il giovane papà
Alessandro Pelliccioni,
ingegnere di Tolentino. La
tesi, discussa nel
dipartimento di Scienze
della terra dell’Università di
Camerino (anche con una
parte in lingua inglese) ha
conquistato la platea. Il
dottorato di ricerca è stato
dedicato allo sviluppo di
mini centrali idroelettriche
e le valutazioni degli
impatti
economico-ambientali
all’interno del bacino del
fiume Chienti. Partner del
progetto sono stati
Università di Camerino,
RegioneMarche e Assm di
Tolentino.

TOLENTINO

Dottoratodi ricerca
nel progettoEureka
perPelliccioni
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